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Terzo settore. All’interno dell’impresa tra l’assegno più leggero e quello più ricco ci deve essere un rapporto di uno a otto

Stipendi «limitati» nel sociale
Vietati, con eccezioni, importi superiori del 40% ai contratti collettivi di riferimento
PAGINA A CURA DI
Gabriele Sepio 
Glauco Zaccardi

pProporzionalità nella retribu­
zione dei lavoratori e regole meno
stringenti in caso di assunzione di 
soggetti svantaggiati. Sono queste
alcune delle novità previste dal 
Dlgs 112/2017 (emanato nell’ambi­
to della riforma del terzo settore) 
e dalle ulteriori modifiche intro­
dotte dal relativo decreto corretti­
vo (approvato in via preliminare 
dal Consiglio dei ministri lo scor­
so 21 marzo).

All’impresa sociale, in linea con
quanto previsto per gli altri enti 
del terzo settore, è vietata, infatti, 
la corresponsione ai lavoratori su­
bordinati o autonomi di retribu­
zioni/compensi  superiori  del 
40% rispetto a quelli previsti, per 
le medesime qualifiche, dai con­
tratti collettivi nazionali, territo­
riali o aziendali firmati dalle asso­
ciazioni  sindacali  comparativa­
mente  più  rappresentative  sul 
piano nazionale, dalle loro rap­
presentanze sindacali aziendali o 
dalla  rappresentanza  sindacale 
unitaria  (articolo  51  del  Dlgs 
81/2015). Compensi in misura su­
periore, infatti, sono considerati 
distribuzione indiretta di utili, con
l’unica eccezione per l’ipotesi in 
cui un diverso trattamento econo­
mico si renda indispensabile per 
acquisire specifiche competenze 
ai fini dello svolgimento delle atti­
vità di interesse generale degli in­
terventi e prestazioni sanitarie, 
della formazione universitaria e 
post­universitaria o della ricerca 
scientifica di particolare interesse
sociale (articolo 3, comma 2, lette­
ra b del Dlgs 112/2017). 

Allo stesso modo, per evitare
l’adozione di politiche retributive 
fortemente squilibrate tra il grup­
po dirigente e gli altri lavoratori è 
previsto, come per gli altri enti del
terzo settore, un vincolo ulteriore:

le differenze retributive tra i di­
pendenti devono essere contenu­
te all’interno di un rapporto uno a 
otto, calcolato sulla base della re­
tribuzione annua lorda (Ral). In 
un’ottica di trasparenza nei con­
fronti dei lavoratori e dei terzi, il ri­
spetto di tale parametro dovrà es­
sere documentato nel bilancio so­
ciale dell’impresa. Con la precisa­
zione,  si  legge  nel  decreto 
correttivo, che anche in questo ca­
so si potrà derogare ove sia neces­
sario acquisire specifiche compe­
tenze (sempre nei settori di inte­
resse generale delle prestazioni 
sanitarie, della formazione uni­
versitaria e post­universitaria e 
della ricerca scientifica di partico­
lare interesse sociale).

Novità anche sul piano delle
condizioni contrattuali. È richie­
sto, in ogni caso, un trattamento 
economico non inferiore a quello 
previsto  dai  contratti  collettivi 
(articolo 51 del Dlgs 81/2015) stipu­
lati da parti sindacali rappresenta­
tive  (la  precedente  normativa 
conteneva un generico riferimen­
to ai «contratti e accordi collettivi
applicabili»). L’intento è evitare 
che possano nascondersi, dietro 
alla veste sociale dell’impresa, fe­
nomeni di abuso e disuguaglianza
salariali.

Regole particolari sono indiriz­
zate agli enti nei quali l’adozione 
della qualifica di impresa sociale è
legata all’inclusione lavorativa di 
soggetti  deboli.  A  prescindere 
dall’oggetto, infatti, si considera di
interesse generale l’attività di im­
presa nella quale il personale oc­
cupato è composto in misura non 
inferiore al 30% da lavoratori con­
siderati «molto svantaggiati» in 
base al regolamento Ue 651/2014 
(vale a dire privi di un impiego re­
golarmente retribuito da almeno 
24 mesi o, al ricorrere di specifiche
condizioni, da almeno 12 mesi) o 
dalle altre categorie di soggetti de­
boli  individuate  dall’articolo  2, 
comma 4, del Dlgs 112/2017 (perso­
ne con disabilità, rifugiati o richie­
denti protezione internazionale, 
persone senza fissa dimora che 
versino in condizione di povertà).

I lavoratori «molto svantaggia­
ti», tuttavia, non potranno rappre­
sentare più di un terzo del 30 per 
cento. In base alle modifiche in­
trodotte dal decreto correttivo, 
per di più, dopo 24 mesi perderan­
no comunque tale qualifica. Tra­
scorsi i due anni di occupazione, 
infatti, verrebbe meno la condi­
zione  lavorativa  di  particolare 
svantaggio che giustifica il ricorso
a questa particolare tipologia di 
impresa sociale.
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La gestione. Oltre a dipendenti e stakeholder

Coinvolgimento
nell’attività esteso
a utenti e volontari
pIl ruolo centrale dei lavorato­
ri nell’impresa sociale passa an­
che dalla predisposizione di par­
ticolari forme di coinvolgimento
di questi ultimi all’attività. In base
alle nuove disposizioni sul terzo 
settore, tutte le imprese dovran­
no definire nei propri statuti o nei
regolamenti aziendali adeguati 
meccanismi  di  informazione, 
consultazione o partecipazione 
di lavoratori, utenti e stakeholder
(articolo 11 del Dlgs 112/2017) al fi­
ne di assicurare a questi soggetti 
la possibilità di esercitare un’in­
fluenza su determinate decisioni
imprenditoriali.

Tra queste rientrano in parti­
colare tutte quelle scelte in gra­
do di incidere in maniera diretta 
sulle condizioni di lavoro o sulla 
qualità dei beni o dei servizi for­
niti dall’impresa e che coinvol­
gono più da vicino il rapporto tra
impresa e dipendente.

Rispetto alla disciplina previ­
gente (Dlgs 155/2006), le forme di
partecipazione dei lavoratori e 
degli altri soggetti interessati sa­
ranno individuate dall’impresa 
sociale sulla base di specifici cri­
teri (prima assenti): le modalità di
coinvolgimento dovranno esse­
re adottate in conformità ad ap­
posite linee guida fissate dal mi­
nistero  del  Lavoro  (sentito  il 
Consiglio nazionale del terzo set­
tore), tenendo conto di quanto 
previsto dai contratti collettivi 
firmati dalle associazioni sinda­
cali comparativamente più rap­
presentative sul piano nazionale, 
dalle loro Rsa o dalla Rsu, oltre 
che della natura dell’attività eser­
citata, delle dimensioni dell’im­
presa e delle categorie di soggetti
coinvolti.

In  un’ottica  di  trasparenza,
inoltre, le forme di coinvolgi­
mento dovranno essere illustra­
te nel bilancio sociale, che cia­
scuna impresa è tenuta a pubbli­

care sul proprio sito internet e a 
depositare presso il registro im­
prese.

Lo statuto dell’impresa deve
disciplinare, in ogni caso, i mec­
canismi di partecipazione dei la­
voratori e degli utenti, anche per 
il tramite di loro rappresentanti, 
all’assemblea dei soci o degli as­
sociati. Inoltre per le realtà che 
superano due dei limiti economi­
ci dell’articolo 2435­bis del codice
civile ridotti della metà (vale a di­
re totale dell’attivo dello stato pa­
trimoniale 2.200.000 euro; ricavi 
4.400.000  euro;  dipendenti  25 
unità) lo statuto dovrà disciplina­
re la nomina da parte dei lavora­
tori  (ed  eventualmente  degli 
utenti) di almeno un componen­
te dell’organo di amministrazio­
ne e dell’organo di controllo.

La riforma ha introdotto alcu­
ne novità anche sul fronte del­
l’eventuale partecipazione all’at­
tività dei volontari. Questi ultimi 
dovranno essere indicati in un 
apposito  registro  e  assicurati 
contro infortuni, malattie e re­
sponsabilità civile verso terzi. Il 
loro numero, tuttavia, non può 
superare quello dei lavoratori e 
occorrerà prestare attenzione al­
le mansioni assegnate.

Il decreto correttivo al Dlgs
112/2017 (approvato in via preli­
minare dal Consiglio dei mini­
stri) precisa, infatti, che le presta­
zioni dei volontari possono esse­
re utilizzate in misura solo com­
plementare (e non sostitutiva) 
rispetto a quelle degli operatori 
professionali.

Tuttavia anche per i volontari
è previsto che l’impresa assicuri 
adeguate forme di informazio­
ne, consultazione o partecipa­
zione (stante l’ampio riferimen­
to  dell’articolo  11  del  Dlgs 
112/2017 ai «soggetti interessati 
all’attività»).
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La differenza di retribuzione tra i lavoratori dipendenti (calcolata sulla base 
della Ral) non può essere superiore al rapporto uno ad otto. Il rispetto di 
questo parametro deve essere documentato nel bilancio sociale. Il decreto 
correttivo prevede un’eccezione in caso di comprovata esigenza di 
acquisire specifiche competenze in determinati settori di interesse 
generale (prestazioni sanitarie, formazione universitaria/post­
universitaria; ricerca scientifica)

LIMITI
ALLE DIFFERENZE
RETRIBUTIVE 

Il trattamento economico non può essere inferiore a quello previsto dai 
contratti collettivi firmati da associazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, o dalle Rsa o Rsu. È vietata (in quanto considerata 
distribuzione indiretta di utili) l’erogazione ai lavoratori di 
retribuzioni/compensi superiori del 40% a quelli previsti dai medesimi 
contratti collettivi (fatta eccezione per le comprovate esigenze di acquisire 
specifiche competenze in determinati settori di interesse generale)

TRATTAMENTO
ECONOMICO
DEI LAVORATORI

I punti principali

A prescindere dall’oggetto, si considera di interesse generale l’attività di 
impresa nella quale il personale è composto in misura non inferiore al 
30% da lavoratori molto svantaggiati (articolo 2, numero 99 del 
regolamento Ue 651/2014) o altre particolari categorie di lavoratori. Ai 
fini del calcolo della percentuale del 30%, i lavoratori molto svantaggiati 
non possono contare per più di 1/3 e, in base alle modifiche introdotte dal 
decreto correttivo approvato in via preliminare dal Cdm, per più di 2 anni

INCLUSIONE
DI SOGGETTI
DEBOLI

Gli statuti o i regolamenti aziendali delle imprese sociali devono 
prevedere adeguate forme di coinvolgimento dei lavoratori (nonché 
degli utenti e degli altri soggetti direttamente interessati all’attività), 
che dovranno essere disciplinate in conformità alle linee guida 
ministeriali e documentate nel bilancio sociale. Lo statuto deve 
prevedere forme di partecipazione di lavoratori e utenti all’assemblea e,
per le imprese di maggiori dimensioni, alla nomina degli organi sociali

COINVOLGIMENTO
DI LAVORATORI,
UTENTI E SOGGETTI
INTERESSATI
ALL’ATTIVITÀ

Il numero dei volontari impiegati nell’attività d’impresa non può essere 
superiore a quello dei lavoratori, con una formulazione diversa rispetto 
al previgente Dlgs 155/2006, che ammetteva la prestazione di attività 
di volontariato nei limiti del 50% dei lavoratori. Il decreto correttivo 
(approvato in via preliminare dal Cdm) specifica che le prestazioni dei 
volontari possono essere utilizzate in misura complementare (e non 
sostitutiva) rispetto a quelle degli operatori professionali 

PARTECIPAZIONE
DI VOLONTARI
ALL’ATTIVITÀ 
D’IMPRESA

SCHEDE A CURA DI Marina Garone

LICENZIAMENTI

Decadenza breve
anche prima del 2011
di Giuseppe Bulgarini d’Elci

I l doppio termine decadenzia­
le di 60 e 180 giorni, previsto

dal riformulato articolo 6 della 
legge 604/1966 per l’impugna­
zione del licenziamento e il de­
posito del ricorso giudiziale si 
applica anche ai licenziamenti 
intimati prima dell’entrata in vi­
gore della modifica normativa.
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TRIBUNALE DI BERGAMO
FALLIMENTO MEGA METAL SRL

BERGAMO - R.F. 173/2017

AVVISO DI VENDITA 
Il sottoscritto Dott. Maurizio Vicentini, curatore della procedura in oggetto, rende 

noto di aver ricevuto un’offerta irrevocabile di euro 65.000,00, per l’acquisto,  

in lotto unico, dell’intero compendio mobiliare di seguito descritto. (valore di perizia 

€ 106.050,00).

BENI MOBILI IN LOTTO UNICO – nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano:

1. n. 1 escavatore con ragno “CAT” modello M318D MH;

2. n. 2 escavatori con ragno “SOLMEC” modello 103 LS e modello S 90;

3. n. 2 carrelli elevatori Nissan con motore diesel e Fiat – OM E 50 N;

4. n. 2 presse marca Sierra e marca Lollini modello AL 40;

5. n. 1 camion Iveco modello 260S E4 ST e rimorchio marca Zorzi modello 26R;

6. Rilevatori radiometrici;

7. ���������	
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8. separatore magnetico a piastra  modello SMP 62.80.

L’offerta ricevuta è inscindibile e relativa all’intero unico lotto; gli eventuali interessati 

dovranno far pervenire allo studio del curatore Dott. Maurizio Vicentini in Bergamo, 

via Camozzi, 77, 

ENTRO IL TERMINE MASSIMO DELL’ 11 GIUGNO 2018, ALLE ORE 12:00,

un’offerta irrevocabile di acquisto, redatta su carta legale munita di marca da bollo 

di € 16,00, in busta chiusa indicante il fallimento e la data di vendita, per un importo 

pari o migliorativo del prezzo offerto per l’unico lotto (prezzo base). La proposta 

deve contemplare, a pena di nullità, anche l’impegno irrevocabile dell’offerente “ad 

effettuare a propria cura e a proprie spese������	�
����
�����
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inutilizzabili e dei cosiddetti materiali “inerti” presenti nell’immobile (in locazione) 

e nelle relative pertinenze …….”. In caso di offerte inferiori al prezzo base, le stesse 
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PER IL GIORNO 12 GIUGNO 2018, ALLE ORE 12:00

avanti il sottoscritto curatore dott. Maurizio Vicentini presso il suo studio in Bergamo, 

Via Camozzi n.77.

Il saldo del prezzo dovrà avvenire entro 30 giorni��	��	���¿��
��	�	���
���	������

Maggiori informazioni presso il Curatore fallimentare dott. Maurizio Vicentini 

con studio in Bergamo, via Camozzi 77, tel. 035.222127, fax 035.231432, e mail  

mvicentini@dottvicentini.it

Bergamo, 10 maggio 2018

IL CURATORE FALLIMENTARE Dott. Maurizio Vicentini

www.asteannunci.it

TRIBUNALE CIVILE 
E PENALE DI BERGAMO 

SEZIONE FALLIMENTI
C.P. 14/12 3 L S.r.l. IN LIQUIDAZIONE E CONC. PREV.

Giudice Delegato: Dott.ssa Laura Giraldi 
Liquidatore Giudiziale: Dott. Alessandro Masera

Invito ad offrire per l’acquisto di capannone industriale
LOTTO UNICO: Pontida (BG) - Via Bergamo n. 1340 - Piena proprietà di complesso 

industriale composto di due unità, il corpo principale propriamente sede dell’attività di 

produzione industriale (distribuito su piano terra e piano interrato) ed un corpo secondario 
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opere murarie necessarie alla posa in opera di una nuova linea di taglio” a seguito della quale si 
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%#&"/'&&&�$��������alessandro.masera@pedrolivenier.it, www.asteannunci.it 

Fallimento cinema Italia 

di Busto Arsizio s.r.l. 

(R.G. n. 62/2003)
vende in un unico lotto crediti tribu-

tari IVA e IRES per ritenute di accon-

to su interessi attivi per un importo 

maturato di euro 50.234,00, nonché 

credito IVA maturando fino alla data 

del rendiconto finale. Prezzo base: 

crediti tributari al 31/12/2017 40.190,00, 

credito maturando: 80%. Rilancio mi-

nimo Euro 500,00 e 1%. Presentazione 

delle offerte esclusivamente il giorno 

26/6/2018 dalle ore 9,30 alle ore 13,00. 

Apertura buste il giorno 27/6/2018 alle 

ore 10,00. Curatore: Dott. Marco Doriz-

zi, tel. N. 02.72000377.

TRIBUNALE
DI AREZZO 

CONCORDATO PREVENTIVO N. 5/2008 
AVVISO DI VENDITA 
“EUROPA INVEST 

società cooperativa” 
Liquidatore giudiziale: 
dott. Franco Arrigucci 

6° esperimento 
Il giorno 26 giugno 2018 alle ore 15,00 
presso lo studio del Notaio Michele Tuc-
cari in Arezzo, via Vittorio Veneto n. 5, si 
darà luogo alla vendita senza incanto, 
mediante utilizzo della Rete Aste Notarili 
(RAN), del compendio immobiliare sito in 
Comune di Santa Giusta (OR), all’inter-
no del Consorzio Industriale Provinciale 
Oristanese, e precisamente nel porto di 
ORISTANO, insistente su un’area di 115.051 
metri quadrati, con attuale destinazione 
d’uso a cantiere navale. 
Può essere richiesta variazione del-
la destinazione d’uso. Prezzo base 
€ 2.300.000,00. Aumento minimo € 
20.000,00. Deposito cauzionale 10% del 
prezzo offerto. Prezzo base per le offerte 
residuali € 2.250.000,00. Avviso di ven-
dita completo e maggiori informazioni 
su: www.realestatediscount.com (rif. asta 
798). Oppure: dott. Franco Arrigucci: tel. 
057521317 – f.arrigucci@gianiarrigucci.it. 
Arezzo, 2 maggio 2018 

IL LIQUIDATORE GIUDIZIALE
dott. Franco Arrigucci

TRIBUNALE

DI BERGAMO
Gorle/Seriate (Bg) – Capannone in Gorle 

via M. Buonarroti sn, composto da tre locali 
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cio, locale tecnico, locale lavorazione, tettoia 

ed area esterna; magazzino al p. interrato. Ma-

gazzino al p.t. in Seriate via C. Cerioli 60, con 

area. Appezzamenti di terreno di 3.045 mq. e 

di 950 mq in Gorle (Bg). Appezzamento di 

terreno di 740 mq in Seriate (Bg). Prezzo base 

Euro 897.000,00. Rilancio Euro 19.000,00. 

Vendita senza incanto 18/7/2018 ore 9.30. 

G.E. Dott. G. Panzeri. Professionista Delegato 

alla vendita Avv. A. Gelmini. Vendita e depo-

sito offerte c/o CPI. Per info: tel 035/217381,  

alessandra.gelmini@bergamo.pecavvocati.it 

e www.asteannunci.it. Rif. RGE 961/16

TRIBUNALE
DI NOVARA

CONCORDATO PREVENTIVO 2/2017 
Il Tribunale di Novara con decreto del 

05.04.2018 comunicato il 10.04.2018 ha di-

chiarato aperta la procedura di concordato 

preventivo della società PAVIOTTI S.R.L. IN 

LIQUIDAZIONE con sede in Trecate via Ro-

mentino 66 M/N, ha delegato alla proce-

dura il G.D. dott.ssa Simona Delle Site, ha 

nominato Commissario Giudiziale la dott.

ssa PAOLA DAFFARA (Novara Baluardo Parti-

giani 11) La data fissata per l’adunanza dei 

creditori é 19 luglio 2018 ore 12:30, presso 

l’aula delle udienze a ciò destinata nel Pa-

lazzo di Giustizia di Novara.

TRIBUNALE CIVILE DI ROMA
Sezione Fallimentare
Fallimento n. 150/2011

Giudice Delegato: Dott. Adolfo Ceccarini

AVVISO DI VENDITA
Il Fallimento N. 150/2011 aperto avanti il Tribunale di Roma procede alla vendita di alcuni
beni immobiliari acquisiti all’attivo della Procedura, in lotti distinti.

DESCRIZIONE DEI LOTTI:
Lotto n. 1 (il complesso alberghiero Borgo Paraelios):

complesso immobiliare a destinazione alberghiera ubicato in Comune di Poggio Catino (RI),
località Valle Colicchia, denominato Borgo Paraelios, ricompreso in una superficie di circa
mq. 80.780, costituito da: un fabbricato adibito ad albergo, dependance e locali tecnici,
cappella privata, piscina esterna, campo da tennis e di bocce, campo da golf con relativa
club house. Prezzo base d’asta: euro 1.323.000,00

Lotto n. 2 (i terreni con costruzioni):
immobili siti in Comune di Forano (RI), località Galatina, e precisamente: un terreno di circa
mq. 84.262, su parte del quale insiste un locale adibito a stalla ad un solo piano terra, di circa
mq. 339, nonché un fabbricato in corso di costruzione. Prezzo base d’asta: euro 160.200,00

La procedura di vendita si espleterà mediante un’asta, che si terrà avanti il notaio dottor Andrea
Mosca, avente studio in Roma, via E.Q. Visconti n. 99, il giorno 27.06.2018, alle ore 16.00.

L’integrale disciplina della procedura di vendita è contenuta nelle “NORME CHE REGOLANO
L’INVITO A PRESENTARE OFFERTE DI ACQUISTO DEGLI IMMOBILI COMPRESI
NELL’ATTIVO DELLA PROCEDURA - DISCIPLINARE D’ASTA” (In breve: “Regolamento
delle vendite”). Il Regolamento delle Vendite ed il presente Avviso, così come l’ulteriore
documentazione inerente la procedura di vendita (perizia di stima; certificazione notarile ex
art. 567 c.p.c.; atto in data 16.05.2014 a rogito del notaio Montelatici di Roma, rep. 2195,
racc. 1053; sentenza del Tribunale di Rieti n. 384/2014) possono essere consultati sul sito
web: www.astalegale.net.

Il presente avviso sostituisce l’avviso pubblicato in data 26 aprile 2018

Roma, 10/05/2018 Il curatore

TRIBUNALE

DI BERGAMO
Grumello del Monte (Bg) – via dei 

Videtti 20 – Lotto 1: Capannone 
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gni. Prezzo base Euro 572.250,00. 

Rilancio Euro 2.000,00. Vendita sen-

za incanto 4/7/2018 ore 10.00. G.E. 

Dott.ssa E. Gelato. Professionista 

Delegato alla vendita Dott.ssa M. 

Serpico. Vendita e deposito offerte 

c/o Studio del Delegato, in Bergamo, 

via Sant’Alessandro 4. Per info: tel. 

035/215248, mserpico@notariato.it e  

www.asteannunci.it. Rif. RGE 458/17

TRIBUNALE CIVILE DI ROMA
Sezione Fallimentare

C.P. n. 60/14 
G.D. Dott. Claudio Tedeschi - Liquidatore giudiziale: Avv. Raffaele Cappiello

Il liquidatore giudiziale Avv. Raffaele Cappiello, con studio in Roma
alla Via San Sebastianello 6, tel. 06/6793523; fax 06/6793540;

mail segreteria@rcstudio.eu, PEC cpo60.2014roma@pecconcordati.it 

AVVISA
che sono posti in vendita tramite procedura competitiva, meglio descritta nel
regolamento di vendita pubblicato sul sito www.astegiudiziarie.it oltre che sul P.V.P.,
i seguenti beni immobili siti in Civitavecchia (RM):
1) Locale commerciale (negozio), sito in Via Terme di Traiano 74a (sub 503),
piano terra per mq 809,50, presenti difformità catastali e urbanistiche, prezzo base
€ 870.374, offerta minima vincolante € 696.300, offerta minima non vincolante per
la procedura € 557.040;
2) Locale commerciale (negozio), sito in Via Terme di Traiano 74a (sub 501),
piano terra per mq 400, oltre a diritti per ½ su area scoperta di mq 5373 gravate da
usi civici, prezzo base € 623.811, offerta minima vincolante € 499.048, offerta
minima non vincolante per la procedura € 399.239;
3) Locale commerciale (negozio), sito in Via Terme di Traiano 66a, piano terra
per 232 mq, prezzo base € 237.619, offerta minima vincolante € 190.095, offerta
minima non vincolante per la procedura € 152.076;
4) Locale commerciale (negozio), sito in Via Terme di Traiano 74a (sub 508),
piano seminterrato per mq 920, presenti difformità catastali e urbanistiche, prezzo
base € 542.628, offerta minima vincolante € 434.102, offerta minima non vincolante
per la procedura € 347.282; parzialmente occupato senza titolo da terzi, in corso
le attività di liberazione;
5) Locale deposito (magazzino) sito in Via Altiero Spinelli s.n.c., piano terra
sup ca 192 mq, gravato da usi civici, prezzo base € 114.893, offerta minima
vincolante € 91.914, offerta minima non vincolante per la procedura € 73.531;
6) Locale commerciale (negozio) sito in Civitavecchia (RM), Via Piero Gobetti
n. 26/28, piano terra ca 160 mq con sottostante magazzino, presenti difformità
catastali e urbanistiche, prezzo base € 214.118, offerta minima vincolante
€ 171.295, offerta minima non vincolante per la procedura € 137.036;
7) Capannone industriale sito in Via Alfio Flores n. 4/c., ca 3400 mq oltre area
di manovra di ca 3000 mq, prezzo base € 1.211.553, offerta minima vincolante
€ 969.243, offerta minima non vincolante per la procedura € 775.394.

Tutti i compendi immobiliari sono meglio descritti nelle perizie di stima e nei Report
due diligence urbanistico-catastali pubblicati sul sito www.astegiudiziarie.it.
Gli immobili sub 2) e 5), sono gravati da usi civici, che dovranno essere liquidati a
cura e spese dell’aggiudicatario. L’immobile sub 7) è ricompreso in P.I.P. e, pertanto,
la sua alienazione è sottoposta alle condizioni meglio descritte nel regolamento di
vendita (punto 4 “Avvertenze particolari”).
Le offerte dovranno essere presentate presso lo studio del Curatore in Roma, Via
San Sebastianello 6, entro e non oltre il 13 luglio 2018, ore 12.30, a) in forma
cartacea, presso lo studio del Curatore in Roma, Via San Sebastianello 6, redatte
in conformità al regolamento di vendita, unitamente ad assegno circolare a cauzione
di importo pari al 10% del prezzo offerto; b) in forma telematica, sulla piattaforma
www.fallcoaste.it, rispettando quanto prescritto dal regolamento di vendita oltre che
dagli artt. 12 e ss. D.M. 32/2015.

Il curatore procederà all’apertura delle buste e all’eventuale gara in caso di pluralità
di offerenti per i medesimi lotti il giorno 16 luglio 2018, ore 12.00 presso il proprio
studio, con rilanci minimi di € 5.000.

Gli atti di trasferimento in favore degli aggiudicatari saranno redatti dal dott. Antonino
Privitera, con studio in Roma, Via Emilio de’ Cavalieri 7. Onorari del notaio rogante
gli atti di trasferimento e relativi agli atti di cancellazione delle formalità
pregiudizievoli, come da preventivo pubblicato. Onorari notarili, imposte connesse
al trasferimento, costi cancellazione iscrizioni indicate nelle relazioni notarili
pubblicate, che verranno cancellate con decreto del G.D., e costi di trascrizione tutti
a carico dell’aggiudicatario. Maggiori info presso il Liquidatore giudiziale
tel. 06/6793523; fax 06/6793540; mail segreteria@rcstudio.eu; PEC
cpo60.2014roma@pecconcordati.it, www.astegiudiziarie.it (Cod. Aste A369323,
A369324, A369325, A369326, A369327, A369328, A369329) e sul PVP (Cod.
127197, 128307, 128308, 128311, 128312, 128310, 128313)

TRIBUNALE DI PALERMO 
FALL. n. 81/2012 

VENDITA IMMOBILIARE SENZA INCANTO RAMI D’AZIENDA

LOTTO 1) COMPLESSO TURISTICO-SPORTIVO ALBERGHIERO GOLF 

RESORT “LE MADONIE”, sito in Collesano (PA) contrada Bertuccelli. LOTTO 

2)  AZIENDA AGRICOLA IN COLLESANO, contrada Ivuoni (o Vuoni) Per 

i dati catastali, la descrizione dei beni e le modalità di partecipazione alla vendita 

si rimanda all’ordinanza di vendita, alle perizie del CTU della curatela Ing. M. 

D’Amore e alla relazione ipo-catastale redatta dal notaio Carducci, documenti 

tutti pubblicati sui siti www.lemadoniegolf.com e www.astegiudiziarie.it. 

L’ordinanza prevede un esperimento di vendita il 13.07.2018 ore 10.30; prezzo base 

per il lotto 1: € 15.332.917,89; prezzo base per il lotto 2: €  400.379,77. Offerte 
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Chiarimenti in cancelleria o presso il Curatore Avv. M. Pensabene (091 6110695 –  

studiolegalepensabene@gmail.com);

TRIBUNALE

DI VELLETRI 

Fallimento n. 93/2014 

Vende ramo di azienda relati-

vo all’attività di produzione e 

commercializzazione di rea-

genti chimici per analisi e ri-

cerca biologica, al prezzo base 

di € 1.275.000,00. Termine 

per le offerte 12/06/2018 ore 

13,00. Informazioni curatore 

dott.ssa Donatella Zanetti pec  

f93.2014velletri@pecfallimenti.it 

sito internet www.asteannunci.it


